
PAG. 14 l'Unità MARCHE Sabato 29 novembre 1980 

Prosegue con slancio la raccolta di soccorsi per i terremotati 

Si costruiscono grandi 
nelle aziende del pesaresi 

Anche gli aiuti marchigiani scontano le disfunzioni nei centri di coordinamento nel Sud — L'assurda odis­
sea dei sanitari dell'ospedale mobile di Torrette in Campania - L e iniziative del. PCI e degli Enti locali 

ANCONA — « 30 anni fa 
la chiusura della miniera 
di Cabernardi significò il 
collasso economico del Co­
mune di Sassoferrato e il 
crollo da 20 mila e diecimi­
la abitanti; se oggi chiu­
desse la Vainer, per questo 
Comune potrebbe essere la 
fine ». 

Il paragone non è azzar­
dato anche se le immagini 
d'allora possono tornare al­
la memoria solo per chi or­
mai è alle soglie della pen­
sione: la «Vainer», la più 
grossa azienda calzaturiera 
marchigiana ed italiana 
(1.600 lavoratori, tra Inter-
ni e a domicilio, per la me­
tà dislocati a Sassoferrato), 
è in una grave crisi, con pe­
ricoli pesanti per l'occupa­
zione. 

L'assemblea aperta tenu­
tasi l'altro giorno allo sta­
bilimento centrale, con la 
partecipazione delle delega­
zioni delle altre fabbriche 
del gruppo (S. Severino, Ca­
gli e Gubbio, ciascuno con 
circa un centinaio di di­
pendenti), degli ammini­
stratori locali e rappresen­
tanti delle forze politiche, 
è servita alla FULTA re­
gionale per avanzare la sua 
analisi e soprattutto le sue 
proposte per il risanamento 
dell'azienda. 

Al primo posto nella sca­
la delle prorità, è la scon­
fitta delle posizioni di net­
to rifiuto del confronto, por­
tata avanti dalla direzione 
del gruppo, magari sotto la 
maschera di un apparente 
ottimismo: « bisogna far 
scendere il monarcha Vai­
ner dal proprio piedistallo 
— ha detto per esempio il 
compagno Alberto Astolfi, 
parlando a nome del Co­
mitato Regione comuni­
sta —,. dando finalmente 
il via alla formazione di 
un vero gruppo di mana­
ger che possa far uscire 
questa azienda da una ina-

La crisi della Vainer 
mette in pericolo 

1600 posti di lavoro 
La più grande azienda calzaturiera marchigia­
na, con tre fabbriche di cui una in Umbria 

deguata conduzione di stam­
po artigianale». ••>---•• 

Patex'nalismo (« se va ma­
le, garantisco comunque il 
dovuto a tutti i lavoratori, 
ma non chiederò interven­
ti speciali ») e scarsa men-. 
talità industriale, si sono 
in questi ultimi anni scon­
trati con una realtà di mer- ; 
cato alquanto difficile (ec­
cetto il « boom » irripeti­
bile del '79), che ha costret­
to la Vainer a continui ri­
corsi alla Cassa Integra­
zione. Adesso questa l'opi­
nione esprèssa dalla FTJLTA 
per bocca del segretario re­
gionale della PILTEA, Ro­
dolfo Costantini, la situa­
zione si è fatta estrema­
mente grave: gli ordinati­
vi sono al 50% rispetto al­
le capacità produttive, men­
tre la crisi nazionale è sti­
mata attorno al 20%. 

Le ragioni, nel concreto 
dell'attività produttiva, so­
no molteplici: «anzitutto 
— dicono numerosi delegati 
intervenuti e particolar­
mente Barbaresi — la pes- ; 
sima organizzazione produt-. 
tiva, talmente accentrata 
che i prodotti finiti esco­
no solo dallo stabilimento 
principale, Poi: le struttu­
re logore (specialmente a 
Cagli e Gubbio), i macchi­
nari che hanno bisogno di 
essere innovati, la rete di . 
commercializzazione che va , 
interamente rivista elimi­

nando . passaggi intermedi 
troppo rigidi ». 

Soprattutto, è stata que­
sta una delle proposte por­
tanti della FULTA, occorre 
mutare radicalmente il tipo 
di prodotti. Oggi la «Vai­
ner » produce scarpe di scar­
sa qualità. Come già il PCI 
marchigiano aveva sottoli­
neato prima nel documen-

: to regionale e poi nell'inizia­
tiva pubblica tenutasi a Por­
to S. Giorgio, ricordate qui 
da Astolfi, il sindacato ha 
ribadito un'analisi del mer­
cato e delle potenzialità 
dell'industria italiana di set­
tore, per la quale l'unica 
prospettiva accessibile (per 
sfuggire • alla morsa della 
concorrenza estera, del pae­
si emergenti in particolare) 
è orientarsi verso calzature 
di qualità medio-fine, rispet­
to alle quali esistono otti­
me possibilità di vendita nel 
futuro. ••--•r. v • 
' Data la ampiezza ed ar­
ticolazione' distributiva del 
gruppo nel territorio, inol­
tre, la FULTA chiede che si 
conceda ' piena autonomia 
produttiva ad ogni singolo 
stabilimento, avviandosi sul­
la strada.della massima spe­
cializzazione. 

Sulla base di queste prè­
messe; garantendo il pro­
prio pieno concorso d'idee 
e di forze, il sindacato in-
vita perciò la direzione 
«Vainer» a smettere l'at­

teggiamento di passività di 
fronte alla crisi montante, 
elaborando un articolato Pla­
no di Risanamento e Ri­
strutturazione del Gruppo 
contando •• anche sul soste­
gno finanziarlo pubblico 
della legge 675 «per la ri­
conversione » e la 183 « per 
i poli regionali di sviluppo 
industriale», all'interno del­
le quali rientrano quasi tut­
te le fabbriche « Vainer ». 
Da ultimo, ma non certo 
per ordine d'importanza, 
Costantini ha chiesto l'in­
tervento mediatore e di 
pressione della Regione e 
dell'ANCI nazionale (l'as­
sociazione padronale di set­
tore), affinché si giunga al 
più presto ad uno stringen­
te confronto con la pro­
prietà sulle possibili ipote­
si di rilancio aziendale. Agli 
Enti Locali (alcuni presenti 
all'assemblea), • inoltre, è 
rivolto l'invito ad una vasta 
mobilitazione a sostegno, as­
sieme alle forze politiche 
ed ai parlamentari marchi­
giani (è stata proposta una 
apposita riunione interpar­
titica), considerato anche 
che un crollo del gruppo sa­
rebbe un colpo letale alla 
economia di molti piccoli 
centri dell'entroterra mar­
chigiana. 

Preoccupante è perciò lo 
atteggiamento di chi, come 
il • rappresentante della 
Giunta DC-PRI di Sassofer­
rato, si presenta alle mae­
stranze in agitazione, affer­
mando • che : « l'Amministra­
zione Comunale si sta inte­
ressando del problema, ma 
si pone al di sopra delle 
parti. Noi siamo il Comune 
dì tutti». Forse che il -ri­
cordo di Cabernardi per la 
giunta sassoferratese, non 
significa proprio niente? 

Marco Bastianelli 

In tre ore concluso il processo al Tribunale di Urbino 

Condannato a cinque anni 
Violentò quattro 
La pena comprende anche i reati di detenzione di armi e di rapina - L'imputato era reo 
confesso - La requisitoria del PM SavoldeHi - Massiccia presenza in aula delle donne 

URBINO — Dopo mezz'ora 
di camera di consiglio ed un 
processo durato appena tre 
ore, il tribunale dì Urbino ha 
condannato Giulio Di Luca, 
25 anni, di Urbino, imputato 
di violenza carnale su quat­
tro ragazze poco più che ven­
tenni, di rapina, di detenzio­
ne e porto d'armi, a 5 anni e 
15 giorni di detenzine e l'in­
terdizione perpetua dai pub­
blici uffici. 

La pena (3 anni per le vio­
lenze carnali. 6 mesi e 15 
giorni per la continuazione di 
questo reato, un anno e 6 
mesi per rapina) ha provoca­
to molto stupore nel pubbli­
co presente, composto essen­
zialmente da donne, e in cit­
tà. per il fatto che le violen­
ze carnali sono uscite, tutto 
considerato. appaiate al 
semplice furto di orecchini 
che una delle vittime ha su­
bito durante la violenza stes­
sa. 

Una violenza che si è ripe­
tuta per ben quattro volte 
con la stessa tecnica d'ab­
bordaggio e di svolgimento e 
una freddezza ed una proter­
via, che è stata sottolineata 
ripetutamente anche dal PM, 
dottor Gaetano Savoldelli 
Pedrotti e dal difensore della 
parte lesa, l'avvocato Nuccio 
PaleanL 

Pressapoco solita l'ora e il 
modo in cui il Di Luca, un 
giovane panettiere di Cana­

vaccio di Urbino, ha «incon­
trato » le sue vittime. Il fatto 
più lontano accade il 20 no­
vembre 1979 alle 19. Una ra­
gazza di ' Fano, di 21 anni, 
chiede un passaggio. Il Di 
Luca glielo offre ma a 10 chi­
lometri da Urbino. - a Fos-
sombrone, taglia per una 
strada trasversale e apparta­
ta usandole poi violenza an­
che con la minaccia di una 
pistola che tiene nel cruscot­
to. La ragazza sporge denun­
cia ai carabinieri di Fano. -
" Quindi sarà una giovane di 
Ascoli Piceno, dì 22 anni, a 
denunciare nel marzo 1980 di 
aver subito violenza nei pres­
si di Uroino. Sarà poi Questa 
ragazza ad aiutarli nell'iden­
tificazione del Di Luca per 
avergli notato la mancanza di 
un incisivo. ••-.--. 

Il 12 aprile succede ad una 
giovane inglese di 20 anni, al­
la quale il Di Luca offre un 
passaggio per il collegio uni­
versitario. svoltando però 
dopo poco per la solita e o-
scura strda di campagna. 
Verranno strappati alla gio­
vane straniera, che tra l'altro 
non è più tornata in Italia 
nemmeno per il processo, 
tanto è stato Io choc, anche 
gli orecchini. L'ultima vìttima 
è una ventunenne di Belluno. 
E* il 21 aprile, è quasi buio, 
piove. Il Di Luca si ferma 
con la sua 131 rossa ed offre 
dalla immediata periferia un 

passaggio per il centro di 
Urbino, insistendo molto per­
chè piove. Poi, per Ja ragazza 
la chocc&nte.- ....... 

Uh quadro sommario, da 
cui però si capiscono la gra­
vità dei reati, la reiterazione 
di un delitto consumato sen­
za la minima coscienza - e 
senza che questa venisse pe­
raltro ritrovata nell'aula del 
dibattimento. 

Il Di Luca, tra l'altro reo 
confesso subito al momento 
dell'interrogatorio, non ha 
fatto altro che confermare 
tutti i fatU e tutte le dichia­
razioni rese in istruttoria sia 
da lui sia dalle quattro ra­
gazze, arrogandosi quasi ad 
un certo punto il diritto co­
me uomo di essere violento, 
almeno nel senso di quella 
violenza che farebbe cedere 
la donna e che sarebbe, in 
definitiva, secondo lui, il pre­
liminare necessario per una 
seduzione consenziente. 

Un vecchio, scoperto trucco 
ed un vecchio, squallido ba­
gàglio culturale che il PM ha 
colto nella sua requisitoria. 
ma che può essere diventato 
anche il sottofondo di una 
giustificazione sociologistica 
che ha fatto passare questo 
processo in sordina e, co­
munque, in un clima di nor­
male amministrazione come 
se si fosse trattato di un 
qualsiasi ladruncolo. 

Numerosa la presenza al 

processo fin dalle prime bat­
tute delle donne militanti 
nelle organizzazioni femminili 
di Urbino, che però non si 
erano costituite parte civile 
per una richiesta specifica 
delle tre ragazze violentate. 
Se è vero che si è rispettata 
la volontà della libertà delie 
vittime, è pur vero che anche 
per questo il processo, im­
portante per tutta una serie 
di questioni e per il momen­
to politico in cui si è svolto,. 
non ha avuto la debita riso­
nanza ed una conclusione che 
non lasciasse adito a perples­
sità per la levità della pena. 
Ieri sera le donne dei movi­
menti urbinati si sono riunite 
per stilare un volantino sulla 
vicenda. 

Maria Lenti 

Telepesaro 
ORE 17,30: Telefilm; 18: 
ABC - Il commento di Ca-
stagner; 1830: Film, «Quelli 
della calibro 38; 20: Cartoni 
animati: 20,25: .Tefepesaro 
giornale; 21: Film, «Ragazza 
fuori strada; 22^0: L'awsr-
sario da battere sono: Hurlin-
gham e Modena; 23: Uno 
spazio per la musica; 23.45: 
I nostri programmi. 

Domani seminario 
medico a Sassocorvaro 

SASSOCORVARO (Pesaro) 
— Si svolge domani, domeni­
ca, con inizio alle ore 9 pres­
so il teatro della Rocca a Sas­
socorvaro un seminario di 
aggiornamento sulla «Pato­
logia dell'età evolutiva». 

L'iniziativa è patrocinata 
dal Comune di Sassocorvaro, 
e dall'Accademia medico-chi 
rurgica del Piceno con la col­
laborazione della Regione, 
della Provincia di Pesaro e 
della Comunità montana 

Svolgeranno relazioni il 
professor Giovanni Renga 
(Servizi di medicina per l'età 

evolutiva), il prof. Alberto 
Picchio (Paramorflsmi e mal­
formazioni dell'età scolare), 
1 dottori Giorgio Cassiani, 
Fulvio Perugini e Sergio Vol­
ta (Educazione fisica e sport 
come prevenzione dei para-
morfismi dell'età scolare), il 
prof. Pierluigi Giorgio (Il 
bambino con i genitali pic­
coli). il dottor Edoardo Bar-
tolotta (Modalità diagnosti­
che nel bambino con bassa 
statura), i dottori Tullio Ric­
ci e Luigi Donadio (L'Infen-
zkmè streptococcica nell'in­
fanzia), 

Oggi a Amandola 
convegno sulla 

medicina sportiva 
AMANDOLA — Si apre que­
st'oggi nella cittadina della 
montagna ascolana 11 « 1. 
Convegno Nazionale di Medi­
cina dello Sport» organizza­
to dall'Amministrazione Co­
munale. 

Coordinatore dell'iniziativa 
è il professore Giovanni Ren­
ga direttore dell'Istituto di I-
glene e Medicina preventiva 
dell'Università di Ancona, re­
latori i professori: Antonio 
Venerando, Turno Lublch ed 
il dottor Cesare Rése*. 

Il convegno si svolgerà pres­
so la sala del Cinema Euro­
pa in Via Marconi. 

Assemblea PCI 
a Pesaro 

con Martellotti 
PESARO — Si svolge oggi a 
Pesaro, promossa dal Gomita- • 
to zona del PCI, una pubbli­
ca assemblea sul tema: «La 
situazione del paese. Il ruolo 
dirigente del PCI per ridare 
fiducia alla gente, per mobili­
tare le forze sane, per libe­
rare n u l l a da un sistema di 
potere corrotto e corruttore ». 

Alla iniziativa, che avrà ini­
zio alle ore 17,30 presso la sa­
la comunale, interverrà il 
compagno Lamberto Martel­
lotti, segretario provinciale 
del PCL 

ANCONA — La notizia del­
l'arrivo del maltempo (in al­
cuni casi addirittura neve) 
nelle zone devastate del ter­
remoto ha ancor più sprona­
to l'attività di soccorso, che 
prosegue senza' sosta ormai 
da lunedi, in tutti i centri 
- C'è da rilevare, però, che 
a tanto slancio umano e ci­
vile continua a non corrispon­
dere una adeguata organizza­
zione da parte degli organi­
smi che avrebbero invece 
questo principale compito. 
Per tutti valga l'esempio del­
la vera e propria odissea vis­
suta nella giornata di ieri 
dal sanitari e dall'intero per­
sonale dell'ospedale mobile 
attrezzato dal centro regiona­
le di Torrette 

La colonna, composta di 
pullman, roulottes e tutte le 
attrezzature necessarie, - è 
partita di prima mattina con 
una scorta della polizia stra­
dale. preventivamente concor­
data con la Regione Marche. 
e che avrebbe dovuto fare da 
« battistrada » fino ad Eboli. 
Inspiegabilmente, la scorta 
ha fatto marcia indietro alle 
porte di Roma, con l'ovvia 
conseguenza di un rallenta­
mento nella marcia. All'ulti­
mo momento, poi, la destina­
zione era stata spostata. Da 
Teora, come si era detto in 
un primo momento, a Polla;. 
ieri, infine, è stato fatto il 
nome del comune di San Gre­
gorio Magno. Una volta sul 
posto, però, i sanitari si so­
no sentiti rispondere che in 
quella zona non c'è bisogno 
di ospedali ma solo di rico­
veri per gli abitanti. Per un 
momento si è rischiato il se­
questro delle roulottes, che 
sono invece state allestite per 
funzionare come « camere di 
ospedale». • ,. . ^ 

Ma non è l'unico caso di 
grave disfunzione, purtroppo. 
Solo ieri sera, infatti, l'ulti­
mò contingente di roulottes 
raccolte presso il centrò di 
pronto intervento del ministe­
ro degli Interni di Ostra Ve-
tere ha potuto prendere la 
strada del sud, mentre ci è 
giunta notizia che àncora l'al­
tro ieri la Prefettura di Asco­
li Piceno dava- l'indicazione 
di fare capo alle sedi della 
CRI, invece di funzionare es­
sa stessi, come centro' ~ 
' A questa realtà, per fortu­
na, continua à contrapporsi il 
lavoro di migliaia e migliaia 
di cittadini marchigiani e di 
numerosi enti locali. La Pro­
vincia e il Comune di Pesaro, 
che a Sant'Angelo dei Lom­
bardi hanno istituito da al­
cuni giorni un centro di as­
sistenza che fornisce migliaia 
di pasti ai terremotati, hanno 
inviato ieri altri 14 camion di 
generi - di - prima - necessità 
mentre per lunedi, alle 17, al 
Palazzo dello. Sport del capo­
luogo, si svolgerà uh « Gran 
concèrto incontro» che du­
rerà fino alla mezzanotte. 
L'incasso dell'iniziativa, orga­
nizzata dall'assessorato alla 
Cultura e dalla « Pirates Pro­
duction » sarà . interamente 
devoluto per la ricostruzione 
dell'Irpinia. Sempre nel Pe­
sarese, alcune aziende del 
mobile, hanno già iniziato la 
realizzazione di prefabbricati 
capaci di ospitare 250-300 
persone. 

La necessità di coordinare 
ulteriomente queste e le al­
tre innumerevoli iniziative di 
solidarietà, è stata ribadita 
ieri mattina ad Ancona dal 
presidente della giunta regio­
nale. 

Massi ha rivolto un invito 
perché tutte le organizzazioni 
e i singoli cittadini facciano 
capo, territorialmente, ai 
Comuni. Questi ultimi saran­
no - coordinati dagli uffici 
Provincia/Prefettura e, infi­
ne, dalla Regione. Gli aiuti, 
ha annunciato il presidente 
della giunta regionale, saran­
no convogliati' su gruppi di 
cinque vagoni' ferroviari mes­
si a disposizione nelle stazio­
ni di Ancona, Pesaro, Civita-
nova e San Benedetto del 
Tronto. L'uso della ferrovia 
servirà a decongestionare il 
traffico su strada, partico­
larmente intenso verso le zo­
ne disastrate. Massi, che do­
mani parteciperà insieme al 
vice presidente del consiglio, 
Mario Fabbri, ad un incontro 
convocato da Zamberietti con 
tutte le Regioni presso la 
Prefettura di Napoli, ha an­
nunciato che proporrà infine 
la possibilità di « gemellare » 
le Marche con una particola­
re zona, tra quelle sinistrate, 
e questo per poter concen­
trare nel luogo e nel breve 
periodo, gli sforzi per soddi­
sfare tutte le varie esigenze 
di una determinata comunità. 
Per il viaggio a Napoli, la 
seduta straordinaria del Con­
siglio regionale è stata rin­
viata a lunedi alle 10. Un'al­
tra proposta di notevole inte­
resse è venuta dalla confe­
renza stampa promossa a 
Macerata dalla Federazione 
del PCI per fare il punto sui 
soccorsi. 

E' stata infatti avanzata 
l'idea che i volontari per 
l'Irpinia vengano organizsati 
in « brigate di lavoro » com­
prendenti squadre di cinque. 
sei persone, il più possibile 
specializzate 

Per Salerno, infine, sono 
partite ieri le compagne Va­
leria Martinelli, della segre­
teria regionale del PCI, Ales­
sandra Broccolo, consigliere 
regionale, e Tamara Ferretti, 
consigliere comunale di An­
cona, per rafforzare in quella 
sona rorfanissastone del par-
tlto di fronte alla eccezionali­
tà del momento. 

Solo gli amministratori de minimizzano i pericoli della frana 

Da cinquantanni a Mon 
la paura che il paese sprof ondi 

La situazione è notevolmente peggiorata in queste ultime settimane - Si sono 
avuti anche crolli - Una delegazione PCI ha visitato il centro maceratese 
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MACERATA — Montelupone 
sorge su una collina à 272 m. 
sul livello del'mare, distante 
15 chilometri dal capoluogo 
di provincia, Macerata. Il cen­
tro storico del paese è inve­
stito, da un vasto movimento 
franoso, le cui origini sono 
remote. La causa fondamen­
tale del dissesto è data dalla 
presenza nel sottosuolo, a 15-
20 m. di profondità, di una 
falda acquifera sviluppatasi 
all'inizio dei secolo. •••" 

; / Negli ultimi giorni, in con­
comitanza all'inizio dei lavo­
ri di risanamento, ' il movi- • 
mento franoso ha sùbito un ì 
brusco aggravamento. Dap­

prima. il crollo di una abita­
zione in via Garibaldi; poco, 
più di una settimana dopo i l . 
crollo di un'altra abitazione, : 
sempre nella stéssa via, e 1' 
aprirsi di una voragine sulla ' 
pavimentazione stradale lar­
ga una decina di metri. .', 
••••'. A questi avvenimenti han­
no fatto seguito ben 29 ordi­
nanze di sgombero emesse dal. 
sindaco Marinangeli, che' 
hanno portato la zona com­
prendente -via Borgianelli. 
parte di via XX Settembre e 
di via Garibaldi, ad essere 
praticamente evacuata. An­
che la scuola elementare, per 
motivi precauzionali,. è - stata 
fatta sgomberare ed è attual­
mente dislocata in alloggi di 
fortuna. Le famiglie fatte 
sgomberare alloggiano in par­
te in alloggi-pareheggio, co­
struiti alla periferia del pae­
se, altri in abitazioni prese 
in affitto. , 

Nel. consiglio comunale svol­
tosi il 21 novembre scorso, la 
minoranza consiliare ' (PCI, 
PSI e PSDI) ha avuto parole 
dure su quanto si è verifica­
to ed ha denunciato i ritardi 
storici delle amministrazioni 
democristiane -. succedutesi, 
nonché • l'insufficienza = delle 
precauzioni prese al momen­
to dell'inizio dei lavori per la 
costruzione della galleria dre-: 

narìte. Ma è stata anche la 
stessa opposizione la sola a 
formulare proposte concrete, 
ed a richiamare ad una uni­
tà di intenti la popolazione. 
Non un solo consigliere de­
mocristiano ha speso una pa­
rola. E' stato in seguito no­
minato, relativamente ai pro­
blemi posti dal movimento 
franoso, un comitato di coor­
dinamento di cui fanno par­
te tutti i segretari dei partiti 

Nel 1925 si apre una spacca­
tura nella volta della chiesa 
di San Francesco; è del 22 
febbraio 1930 un Regio de­
creto che dichiara che il. cèn­
tro abitato di Montelupone è 
<rtra quelli da consolidare a 
cura e spese dello Stato »; nel 
1950 le crepe della suddetta 
chiesa acquistano consistenza 
interessando. anche le strut­
ture murarie portanti, e qual­
che anno dopo si ha l'estensio­
ne, della frana alla zona cir­
costante. Nei 1964 il Gènio 
Civile fece, chiudere .alcune 
grotte-sotto il.paese, e furono 
effettuati in seguito, per con­
to della Sovraintendenza del­
le Belle Arti di Ancona, inda­
gini da parte della ditta Ital-

sonda, che portarono la co­
struzione di alcuni pozzi pie-
zometrici, rimasti poi inutiliz­
zati. • - - - • ' • -• -: • ••••- •". 
• S i è però dovuti arrivare 
agli anni 76-Tì, dietro la 
pressione • esercitata soprat­
tutto dai partiti della sini­
stra, per-preridere in seria 
considerazione il problema 
della frana. Su un periodico 
locale - (a Partecipazione »), 
dal"'75 ad òggi la situazione 
è stata sèmpre denunciata, 
e sono 6tate anche presen­
tate, attraverso l'intervento 

1 di tècnici,' proposte concre­
te per provvedimenti. mini­
mali: .'' --- - " 

C'è stata quindi incuria, 
trascuratezza, scarsa sensibi­
lità di chi ha governato il 
paese. Nel 1979 dovevano es­
sere prónti e consegnati gli 
alloggi-pareheggio; il Consi­
glio comunale unànimemen­
te ha deliberato la costru­
zione di una scuola elemen­
tare nuova-(poi riori realiz­
zata); l'attuale sindaco (al­
lora assessore), ebbe a di­
re che era nelle sue Inten­
zioni espropriare vecchi, edi­
fici ' per , adibirli ad alloggi 
popolari.. Con che cosa ci 
si ritrova oggi? Gli alloggi-
pareheggio sono stati con­
segnati d'urgenza alle.fami­
glie - sgomberate, ma non 
erano ancora state realizza­
te ; le opere di urbanizzazio­
ne, necessarie. La scuola ele­
mentare è sparpagliata per 
il paese, mentre si; poteva 
avere una .scuòla nuova. A 
censire i possibili alloggi da 

affittare, o' da espropriare, 
o da requisire, ci pensa og­
gi il comitato ' di coordina­
mento. •» • • ••• 
- Certo, tutti sono concordi 
che nella situazione attua­
le sarebbe sciocco trincerar­
si dietro schieramenti, e che 
invece è necessario il mas­
simo sforzo, di tutta la popo­
lazione se intende salvare 

: Montelupone. r Ma tutti ri­
tengono s ìa - indispensabile 
denunciare la - cattiva ge­
stione del territorio fatto 
dalle amministrazioni. demo­
cristiane e da altri enti. ' 

Disse il professor Gene-
vois • dell'Università di Ro­
ma, intervenendo ad un 
convegno sul' movimento fra­
noso. svoltosi a Montelupo­
ne ; nell'aprile '79: « Troppo 
spesso le gravi resppnsabi-

: lità difette di, costoro ven­
gono nascoste dietro spie­
gazioni di carattere nseudo-

. scientifico ». Su quesio pen-
• siamo -sia necessaria una 

i riflessione. Venerdì pomerig­
gio, • anche una • delegazione 
del PCI, composta dai con­
siglieri regionali - Antonini, 
Marcolini, Broccolo. " Zazio. 
si ' è recata a Montelupone 

. per rendersi conto di quan­
to avvenuto e fare conse-

" guentemente le proprie pro­
poste. •-• -

Franco Verdi 
NELLE FOTO: una veduta 
del paese, maceratese e par­
ticolari del centro storico dis­
sestato ".••,..". 

In serie 
Cliin 

quasi derby 
tra 

Samb 
e Giulianova 

Ormài nel giro delle grandi 
la Scavolini tenta il tris 

La partita di domani i comaschi non la vorranno cer­
tamente perdere. U Como infatti è una squadra che.sta 
andando bene. Ma si troveranno di fronte l'Ascoli che 
d'altra parte vuole.vincere. : ' -YV^"^ "•" '• 

Domenica scorsa abbiamo rimediato una sconfitta ad : 

Avellino. Tutte le squadre quando perdono, la domenica 
successiva-hanno senz'altro più rabbia in corpo. : v~ 

In ogni caso cercheremo la vittoria piena. Se poi non 
dovesse venire, dobbiamo ugualmente dimostrare di essere 
compatti tatticamente e di non dare molte possibilità a 
questo Como e cercare di sfruttare tutte le occasioni fa­
vorevoli che senz'altro sapremo creare, 
" S e le cose'SÌ mettono per il verso giusto in .casa non 

temiamo nessuno. Rientrerà Pircher all'attacco, anche per-
chè Scorsa domenica ad Avellino si è fatto male negli 
ultimi dieci minuti, e sposterò' Perico a libero. E* la 
squadra che nelle tre domeniche prima della trasferta di 

-Avellino non aveva incassato un gol, che ha vinto con 
l'Udinese. 

r ' Velocemente la serie CI. H calendario per le mar­
chigiane prevede Modena-Fano e Giulianova-Sambenedet-
tese.- Il Fano va a gonfie vele, anche se domenica con 
il Parma ha vinto un po' fortunosamente. Il pareggio è 

- un risultato alla portata dei fanesi. Deve stare attenta 
la squadra di Mascalaito. Il Modena è una squadra che 
gioca molto bene, è in ripresa e in più affronta la squadra 
prima in classifica: 

In queste occasioni i giocatori avversari cercano sem­
pre di farsi valere di più, sottoponendosi anche a mag­
giori sacrifici nel corso della settimana per trovarsi in 
buone condizioni la domenica. Quando allenavo il Giulia-

. nova vinsi una volta tre a zero in casa e due a zero 
a San Benedetto! In Giimaiiova-Sambenedettese di domani 
ci sono chiaramente delle novità rispetto ad-aDora. ADera 
il Giulianova era una squadretta veramente in gamba. 

Anche per questo derby marchigiano-abruzzese vedo il 
pareggio. La Sambenedettese è maggiormente attrezzata 
del Giulianova, i padroni di casa- sul loro campo certa­
mente sono pericolosi. Dovrebbe venir fuori carmmsjoe 
una bella partita. v 

GiinbUlkU Fabbri 

PESARO — Giornata gra­
ma per Tal Ginseng e 
Banco di Roma su cui Billy 
e Turisanda sfogheranno 
domenica la rabbia per la 
sconfìtta subita mercole­
dì scorso: il.BUry, am­
mansito e quasi strapaz­
zato dalla Scavolini, la 
Turisanda caduta per la 
prima volta sul campo, dì 
Rieti per anni regno in­
contrastato di Pentassu-
glia, attuale allenatore 
dei varesini, forse un po­
co addolcito dalla rànpa-
triata e uh pochino distrat­
to dai ricordi del passato. 

Pronta e sicura sarà co­
munque la ripresa delle 

: due squadre lombarde. La 
Recoaro, che ha regalato 
alla Tal Ginseng la se­
conda vittoria di questo 
campionato, riceve la Si-
nantyne che non può con­
ceder» distrazioni e quin­
di per i forlivesi il giro­
ne di andata rischia di 
chiudersi con - un'altra 
sconfitta casalinga 

La Grimaldi, già battuta 
in casa dalla Scavolini e su­
bito ripresasi andando a 
vìncere a Siena, incontra 
una Pinti Inox finalmente 
risorta dopo sei sconfitte 
ccrnecutrf*. Se la Pinti sa­
rà quella vera, la partita 

I*B e Antonini si 
tramo o w torna 
be a vincete, I», 

ha più bisogno della IAB, 
ma potrà vincere solamen­
te se giocherà una grande 
partita. Bello incontro do­
vrèbbe essere quello tra 
Squibb e Ferrarelle, con 
i cantarmi favoriti, ma con 
i reatini da seguire con 
particolare curiosità e at­
tenzióne in cònsideraziona 
della continua maturazione 
culminata da ultimo con la 
prima sconfitta inflitta alla 
Turisanda fino ad allora 
imbattuta capolista. 

Infine Huriìngam-Scav»-
linL I triestini di Lombar­
di. dati per dispersi nelle 
ultime partite, hanno im­
provvisamente ed inaspet­
tatamente e accoppato > 1 
Banco di Roma in casa 
sua, e forti di questo suc­
cesso attendono la Scavo-
Km per salire ancora. -

I pesaresi, reduci da due 
vittorie consecutive sulla 
Grimaldi a Torino e sul 
Biuy in casa, attraversano 
un momento non trascen­
dentale ma di tranqufllità 
che nasce dalla convinzio­
ne che vanno acqoistarid» 
sulla propria forza e suBe 
proprie passibilità. 

Nel giro di cinque gior­
ni i pesaresi andranno a 
Trieste e poi a Siena • 
dovranno dàuestrare eh» 
la maturiti non è una cosa 
che dora solo un paio di 

: ; . ' : • \\: 
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